
Salò Ampliamento dello stadio, c’è ancora incertezza
La Federazione potrebbe non imporre più l’obbligo, frattanto la Feralpi ha predisposto il progetto

LONATO È stata completa-
ta la ciclovia del Benaco. Il
percorso ciclabile ha una lun-
ghezza di ben 14 chilometri e
collega la località Barcuzzi di
Lonato,apoca distanza dalla-
go, alla frazione di Esenta, al
confine con Castiglione delle
Stiviere, raccordandosi così
alle piste del Mantovano.
L’opera è stata realizzata con
un investimento di 762.000
eurodall’Assessorato ai Lavo-
ri pubblici della Provincia di
Brescia in collaborazione
con il Comune di Lonato. Sa-
rà inaugurata domani, il ritro-
vo per il taglio del nastro è in
via Mancino, alle 15.30, nel
parcheggio del cimitero.
Si completa così un nuovo
tratto del più ampio circuito
di tracciati, che, una volta
completati, formeranno il
percorsointegrato d’areainti-
tolato «Il Garda bresciano -
uno sguardo dalle mura anti-
che alle oasi naturali». Si trat-
ta di varie tratte che, collega-
te fra loro, creeranno un uni-
co percorso che costeggerà la
sponda occidentale del lago,
partendoda Limone,passan-
doperTremosine, Salò, laVal-
tenesi, fino a Lonato. A nord,
oltre Limone la ciclabile po-
trà raccordarsi al «sistema
Trentino» mentre a sud, ver-
so il confinante Comune di
Castiglione,cisi potràconnet-
tere alla rete esistente in terri-
torio mantovano.
Il percorso di prossima inau-
gurazione comincia nella fra-
zione Barcuzzi dove incrocia
laciclabile provinciale Rezza-
to-Desenzano e finisce in lo-
calitàFornace dei Gorghi, do-
ve si trova il Museo archeolo-
gico della fornace romana. I
vari tratti della nuova ciclovia
costeggiano e si addentrano
nell’abitato di varie frazioni,
ognuna con le proprie pecu-
liarità storico-culturali, attra-
versano alcune zone dove so-
no presenti centri sportivi,
aree agricole e vie storiche,
come la «via del tram».
Percorrendola si entra in con-
tatto con paesaggi naturali,

come il tratto che corre paral-
lelo alla «via d’acqua» del ca-
nale Arnò, ma anche con
strutture ricettive come
bar-ristoranti e agriturismi
con i propri prodotti tipici,
chiese, pievi, monumenti, il
museoarcheologico della for-
naceromana(di prossimaria-
pertura). Il percorso si svilup-
pa sia in sede promiscua (pe-
donalee carrabile), dove è ne-
cessario porre un’attenzione
maggiore, sia in sede propria
dedicata al solo passaggio ci-
clabile. L’apposita segnaleti-
caindica ipunti doveè richie-
stamaggioreprudenza.Icicli-
sti potranno pedalare su stra-
de esistenti, per cui si trove-
ranno ad attraversare tratti
asfaltati e vie sterrate, sem-
pre seguendo la cartellonisti-
ca che contraddistingue l’in-
tero percorso.
L’opera,delvalore complessi-
vo di 762mila euro, cofinan-
ziata con fondi della Regione
Lombardia, è stata realizzata
dall’Assessorato ai Lavori
pubblici della Provincia di
Brescia, in attuazione di un
accordo di programma con il
Comune di Lonato del Gar-
da.  e. s.

Lonato Pronta la Ciclovia del Benaco
Domani l’inaugurazione dei 14 chilometri di ciclabile che collegano la località Barcuzzi
ad Esenta, e di qui alla rete delle piste mantovane. L’opera è costata 762mila euro

DESENZANO La cittadina
continuerà a proporre a resi-
dentieospiti la Notted’incan-
to. La cancellazione dell’ap-
puntamento clou dell’estate
appenaconclusa, inprogram-
ma la sera dopo Ferragosto, è
stato un fatto episodico, ma
già si sta lavorando perché
l’anno prossimo si rinnovi lo
spettacolo dei fuochi d’artifi-
cio.
L’assicurazione arriva a no-
me dell’Amministrazione
dall’assessore Valentino Ri-
ghetti che in Consiglio comu-
naleha risposto all’interroga-
zione presentata dai consi-
glieri di minoranza Luigi Ca-
valieri, PaoloAbate e Guido
Malinverno. Questi avevano
chiesto di conoscere i motivi
della rinuncia alla manifesta-
zione che tanto successo ave-
va riscosso in passato. Rinun-
cia che per molte settimane
era stata al centro di dibattiti
e critiche, anche di palleggia-
menti di responsabilità.
La discussione è purtroppo
arrivata fuori tempo massi-
mo. Di positivo c’è l’impegno
del Comune a mantenere
l’appuntamento con i fuochi
d’artificio.

Desenzano
Ritornerà
la Notte
d’incanto

SALÒ Sì, no, forse. C’è ancoragrandein-
certezzasulla necessità diampliare le tri-
bune dello stadio comunale Lino Turi-
na.In un primo momento, conla promo-
zione della Feralpi in Prima Divisione
della Lega Pro, la vecchia C1 per inten-
derci, la Federazione aveva chiesto più
posti, poi ha concesso una deroga, vali-
da per il campionato in corso, ed ora non
si sa ancora bene cosa succederà in futu-
ro, in vista della riforma che probabil-
mente porterà la terza serie dagli attuali
cinque gironi (due di Prima e tre di Se-
conda Divisione) ad un unica categoria
da tre gironi (20 club cadauno).
In ogni caso, per non farsi trovare impre-

parata, la Feralpi ha predisposto il pro-
getto per aumentare la capienza dall’im-
pianto comunale dagli attuali 2.300 a
3.000 posti, di cui almeno 800 per i tifosi
ospiti. Si tratta del secondo stralcio di in-
terventi di adeguamento dello stadio,
che prevede una nuova tribuna da 1.000
posti da realizzare a ridosso della curva
nord, un piccolo bar con locale per il pri-
mo soccorso, ma anche la sistemazione
del campo scuola situato a ridosso delle
piscine (per il quale è prevista la posa di
un manto in erba sintetica al posto
dell’attuale fondo in terra battuta) e l’in-
stallazione di pannelli fotovoltaici sulla
copertura delle tribune.

Si tratta di opere per circa 600mila euro
(di cui 400mila solo per il campo scuola).
Lavori che dovrebbe pagare la Feralpi,
ma per i quali il Comune ha presentato
domanda di contributo a valere su un
bando del ministero dello sport. «A di-
sposizione - spiegano il sindaco Botti e
l’assessore allo Sport Alessi - ci sono 18
milioni per l’intero territorio nazionale e
tutti i Comuni che hanno uno stadio han
fatto domanda. Le possibilità di ottenere
ilcontributo sonodunquelimitate». D’al-
tra parte non è detto che la necessità di
provvedere all’ampliamento sia confer-
mata dalla Federazione. «Se così fosse -
ha dichiarato il sindaco -, tanto meglio».

DESENZANO

DESENZANO La Giunta comunale ha rinnovato per un anno, fino a 31 dicembre 2014, le
concessioni degli spazi acquei ad uso ormeggio nei porti pubblici attualmente in essere, fatti
salvi eventuali procedimenti di revoca da parte dell’Autorità di bacino. I porti demaniali
cittadini dispongono in tutto di circa 560 posti barca. Quelli disponibili e assegnabili ai
privati sono 469, ma ne vanno tolti 35 per la sosta temporanea, 6 per le emergenze e 6
devono restare liberi. Insomma gli ormeggi interessati sono 422. Le assegnazioni risalgono al
2009 e sono state prorogate di anno in anno; il regolamento consente di farlo per otto anni.
Le singole concessioni verranno approvate con successivo atto dall’Autorità di bacino.

Ormeggio nei porti pubblici, proroga di un anno

Lo stadio Lino Turina di Salò

VOBARNO Bloccato dal patto di stabilità, il
progetto di realizzare un nuovo campo spor-
tivoin erba sintetica a Vobarno è stato realiz-
zatograzie alcoinvolgimento di alcuni spon-
sor e dell’Unione sportiva Vobarno.
L’impianto ha preso il posto di quello in ter-
ra battuta che si trovava a fianco di quello in
erba naturale, proprio dietro alla sede
dell’Itis. «Dovendo l’Amministrazione co-
munale fare i conti col patto di stabilità, i la-
vori sono stati realizzati direttamente dalla
società sportiva, che ha dovuto accendere
un mutuo - riferisce l’assessore allo Sport
Giuseppe Manni -. Noi abbiamo fornito una
garanzia fideiussoria di 250 mila euro, e rico-

nosceremo un contributo annuale che con-
senta alla società di ripagarlo».
L’Us Vobarno ci ha messo del suo, con il pre-
sidente Mario Butturini ed il suo staff che so-
no riusciti a coinvolgere anche molti volon-
tari e alcuni sponsor, consentendo di realiz-
zaredei lavoripreliminari edi completamen-
to dell’intera area dell’impianto senza i qua-
li nulla sarebbe stato possibile, che hanno
consentito anche di ripulire l’area circostan-
te fino all’uscita della tangenziale. Oltre alla
posa del tappeto sintetico, sono stati realiz-
zati una nuova recinzione ed un nuovo im-
pianto di illuminazione, coinvolgendo an-
chealcune aziende costruttrici del paese, fat-

tore questo non di poco conto coi chiari di
luna che investono il settore.
I lavori sono iniziati a inizio giugno e si sono
conclusi alla fine luglio, in tempo per con-
sentirealle numerosesquadredell’Us Vobar-
no di iniziarela preparazione in vista dell’av-
vio della nuova stagione agonistica con due
campi a disposizione. La società calcistica
vobarnese conta circa 400 tesserati, con la
prima squadra che milita quest’anno in pro-
mozione e tutte le squadre giovanili impe-
gnate nei vari campionati provinciali, a cui
si aggiunge una nutrita pattuglia di bambini
della scuola calcio.

avs

Vobarno Tutti in campo per realizzare... il campo
L’impianto ha preso vita grazie all’impegno dell’Unione sportiva e di alcuni sponsor

Il nuovo campo in erba sintetica

POLPENAZZE Polpenazzepaesevideo-
sorvegliato. Entro la fine del 2013 saran-
no infatti installate cinque telecamere di
sicurezza, per monitorare gli ingressi in
paese su tutte le principali direttrici. «Le
telecamere - spiega l'assessore ai Lavori
pubblici Luca Benedetti - dovrebbero
funzionaresiada deterrentecontroeven-
tualimalintenzionati, sia comestrumen-

to di controllo da parte della Polizia loca-
le», nella cui sede sarà installato il centro
dicontrollodelsistema. Lecinqueteleca-
mere, che si aggiungono alle due già atti-
veinpiazzaeaquelladiBottenago,saran-
no posizionate in via Borrine, in via Lago
Lucone, in via valle, in via dei Ronchi e al
cimitero,dovenell’ultimo periodosiè re-
gistrato un alto numero di scippi.

«L'iniziativa- rivela il sindaco AndreaDel
Prete - comporterà per il Comune una
spesa di circa 25mila euro». Restando in
tema di telecamere, entro fine anno sarà
installata una webcam che 24 ore su 24
mostrerà on line la splendida vista sul la-
go e sulla Valtenesi che si gode dalla ter-
razzapanoramicadelcentrodiPolpenaz-
ze.

Polpenazze
Telecamere
per la sicurezza
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